
Pensioni  dei  lavoratori
autonomi:  quando  la
regolarizzazione  dei
contributi non fa slittare la
decorrenza
Con il messaggio 2 ottobre 2026, n. 3113, l’Inps torna sulla
disciplina  della  decorrenza  delle  pensioni  a  carico  delle
Gestioni  speciali  dei  lavoratori  autonomi,  fornendo  nuove
indicazioni  sulla  gestione  delle  domande  interessate  da
regolarizzazioni  contributive  successive  alla  presentazione
dell’istanza di pensione.

Il messaggio integra e precisa le istruzioni contenute nella
circolare Inps 7 ottobre 2022, n. 110, che aveva disciplinato
gli  effetti  sulla  decorrenza  pensionistica  delle
regolarizzazioni di omissioni contributive relative a periodi
precedenti alla domanda.

Il nuovo documento interpretativo assume particolare interesse
perché  delimita  con  maggiore  precisione  l’ambito  di
applicazione della regola dello slittamento e, soprattutto,
individua  una  serie  di  fattispecie  nelle  quali  la
regolarizzazione effettuata dopo la domanda non determina il
differimento della decorrenza della pensione.
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